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Art. 1 – Indicazioni generali del Corso di Studio 

Il Corso di Studio (CdS) in “Scienze Animali” è un corso della Classe di Laurea L38 - Scienze Zootecniche e 

Tecnologie delle Produzioni Animali (D.M. 1648 del 19-12-2023). La struttura didattica di riferimento è il 

Dipartimento di Medicina Veterinaria e le attività didattiche si svolgono presso il Campus di Medicina Veterinaria. 

Tutte le indicazioni del CdS sono riportate al seguente indirizzo Internet: https://www.uniba.it/it/corsi/cdl-

scienze-animali/l-38. Il presente regolamento didattico è redatto in conformità all’ordinamento didattico A.A. 

2018/2019 ed entrerà in vigore per la coorte dell’A.A. 2025/2026. La Coordinatrice del CdS è la Prof.ssa 

Annamaria Pratelli e l’organo di gestione dello stesso è il Consiglio di CdS in Scienze Animali. La lingua di 

erogazione del CdS è l’italiano e la modalità di erogazione è convenzionale in presenza. Il CdS in Scienze Animali 

è un corso triennale ad accesso libero con frequenza obbligatoria. 

 

Art.2 - Obiettivi formativi generali e specifici, risultati di apprendimento attesi e sbocchi occupazionali 

Il CdS in Scienze Animali si propone di fornire conoscenze e competenze che garantiscano una visione organica e 

globale delle problematiche inerenti ai diversi ambiti delle scienze animali, in particolare quelli relativi alla 

complessa realtà zootecnica, degli allevamenti degli animali da compagnia, faunistica e del benessere degli 

animali secondo una moderna prospettiva etologica. Gli obiettivi formativi del CdS sono coerenti con gli ambiti 

culturali previsti dalla classe di laurea, e permettono di acquisire conoscenze tecnico-scientifico sulle complesse 

realtà dell'allevamento degli animali, rispondendo all'esigenza di un approccio ampio su tale tematica, 

includendo diverse categorie di animali di interesse veterinario, quali gli animali destinati alle produzioni di 

alimenti, da compagnia, selvatici e non convenzionali, e gli animali allevati a fini diversi (sport, mostre, lavoro, 

Attività Assistite con gli Animali, faunistico-venatori).  

Il CdS è articolato in tre anni. La didattica erogata nel primo anno di corso garantisce la formazione nelle 

discipline di base quali la fisica, la chimica, la biochimica, la statistica, l’anatomia e la fisiologia degli animali 

domestici. Il secondo e il terzo anno di corso sono incentrati sulle discipline professionalizzanti che forniscono 

competenze multisettoriali relative: i) alle tecnologie di allevamento degli animali destinati alla produzione degli 

alimenti alla luce delle innovazioni tecnologiche e gestionali; ii) alla gestione della riproduzione, del 

miglioramento genetico e del benessere animale; iii) ai concetti epidemiologici delle principali patologie, 

trasmissibili e non, necessari per la corretta gestione igienico-sanitaria degli allevamenti e la prevenzione delle 

malattie degli animali, comprese le zoonosi; iv) all’ambito clinico, per operare all’interno di strutture medico-

veterinarie, in cooperazione con altre figure professionali, nell’assistenza alle attività per la tutela dello stato di 

salute degli animali; v) alla gestione tecnica e igienico-sanitaria delle popolazioni selvatiche in rapporto al 

territorio; v) alla pianificazione, organizzazione, gestione tecnica dei controlli di qualità e di certificazione che si 

svolgono nella filiera dei prodotti di origine animale.  

Nell’ottica di garantire una didattica tecnico/pratica finalizzata ad una formazione professionale spendibile in 

un sistema occupazionale in continua evoluzione che include sbocchi professionali tradizionali insieme a profili 

più innovativi, al secondo semestre del terzo anno di corso è possibile opzionare un percorso a scelta, composto 

da tre insegnamenti da 5 CFU ciascuno tra le discipline caratterizzanti e affini/integrative, in uno dei seguenti 

ambiti: 

- animali destinati alla produzione di alimenti; 

- animali da compagnia; 

https://www.uniba.it/it/corsi/cdl-scienze-animali/l-38
https://www.uniba.it/it/corsi/cdl-scienze-animali/l-38
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- fauna e avifauna selvatica  

L'acquisizione delle conoscenze è garantita dallo svolgimento di lezioni frontali e pratiche, oltre che dallo studio 

individuale, associando anche tecniche di didattica innovativa (case report, problem solving, e formulazione di 

ipotesi risolutive). Durante il percorso formativo, è costante il diretto confronto con le aziende zootecniche, i 

laboratori di ricerca interni al Campus di Medicina Veterinaria, l’ospedale didattico del Campus di Medicina 

Veterinaria, le Associazioni Allevatori, le cliniche veterinarie, i rifugi, gli Enti parco e gli Enti gestori di ree protette 

con cui il CdS stabilisce specifiche convenzioni. In tali strutture è possibile applicare i concetti appresi in aula nella 

massima autonomia e indipendenza.  

La verifica dell’apprendimento e della qualità del metodo di studio individuale, e la capacità di applicare le 

conoscenze acquisite avvengono mediante prove in itinere svolte durante lo svolgimento degli insegnamenti, 

l’esame finale di profitto delle singole discipline, e modalità di verifica innovativa quali la flipped classroom e la 

redazione ed esposizione, di gruppo o individuale, di elaborati su specifici argomenti assegnati durante il corso. 

I risultati di apprendimento saranno misurati dalla capacità di esporre e analizzare in modo critico gli argomenti 

appresi, dalla capacità di gestire i singoli problemi in modo autonomo e razionale, dalla capacità di porre azioni 

migliorative nei diversi ambiti affrontati, dimostrando padronanza delle conoscenze acquisite e analisi critica 

delle stesse. 

La mission del CdS in Scienze Animali è quindi quella di formare professionisti con conoscenze, capacità e abilità 

in grado di operare in diversi ambiti professionali: 

Settore degli animali destinati alla produzione degli alimenti 

- Tecnici presso aziende agro-zootecniche;  

- Tecnici presso centri di selezione genetica e di produzione di seme; 

- Tecnici presso imprese agroalimentari; 

- Tecnici presso aziende mangimistiche e aziende di additivi zootecnici; 

- Tecnici presso imprese di gestione e controllo delle produzioni zootecniche primarie (centrali del latte, macelli, 

stoccaggio e commercializzazione di uova, miele, prodotti della pesca, etc.); 

- Tecnici presso organizzazioni professionali, enti territoriali pubblici e altre organizzazioni nazionali e 

internazionali (es. FAO); 

- Tecnici presso parchi naturali ed agri-turismo; 

- Tecnici presso laboratori per il controllo delle materie prime, dei mangimi per animali e delle produzioni 

zootecniche; 

- Liberi professionisti, previo esame di stato abilitante e iscrizione al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli 

Agrotecnici laureati.  

Settore degli animali da compagnia  

- Tecnici presso aziende mangimistiche, di additivi e di altri alimenti complementari; 

- Tecnici in allevamenti di cani, gatti e altre specie da affezione; 

- Tecnici nell’ambito delle strutture medico-veterinarie in cooperazione con altre figure professionali, 

nell’assistenza alle attività cliniche per la tutela dello stato di salute degli animali; 
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- Tecnici per la gestione di allevamenti di animali destinati alle Attività Assistite con gli Animali; 

- Tecnici per il management di animali destinati all'attività sportiva (cani, cavalli); 

- Tecnici di laboratorio per analisi cliniche veterinarie. 

Settore della fauna e dell’avifauna selvatica 

- Tecnici presso Enti Parco ed altri Enti pubblici gestori di aree protette. 

Il bagaglio di conoscenze e competenze acquisito durante il CdS in Scienze Animali rappresenta, inoltre, la base 

di partenza per accedere a corsi biennali di laurea magistrale e a percorsi di formazione superiore (Master di I 

livello) in campo zootecnico e biologico. 

 

Art. 3 - Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale  

Il CdS in Scienze Animali è un corso triennale ad accesso libero con frequenza obbligatoria. Per l’ammissione è 

necessario essere in possesso del diploma di Scuola secondaria di II grado o di un titolo di studio conseguito 

all'estero riconosciuto idoneo, secondo la normativa vigente, per l'accesso alla formazione universitaria. 

È altresì richiesto il possesso di un'adeguata preparazione di base per le materie scientifiche. Il requisito di 

conoscenza dei saperi minimi e l’eventuale assegnazione di obblighi formativi aggiuntivi (O.F.A.) sono verificati 

mediante un test obbligatorio finalizzato alla verifica della adeguata preparazione iniziale. Il test consiste in 

domande a risposta multipla su argomenti inerenti alla biologia, alla fisica, alla chimica e alla statistica.  La 

verifica mediante il test è obbligatoria, ma non è considerata vincolante per l’iscrizione, ossia l’accesso non è a 

numero chiuso. Sono esonerati dal test coloro che siano già in possesso di un titolo di laurea di classe scientifica 

e/o coloro che hanno abbiano acquisito crediti formativi universitari (CFU) con la frequenza dei corsi di 

Orientamento Consapevole erogati dall’Università degli Studi Aldo Moro di Bari. Secondo quanto indicato dal 

Regolamento Didattico di Ateneo, art. 27 Comma 2, e dall’art. 6 comma 1 DM 270/2004: 

- gli O.F.A. devono essere soddisfatti entro il primo anno di corso; 

- chi non abbia assolto agli O.F.A entro il primo anno di corso non potrà sostenere gli esami previsti al secondo 

anno;  

- gli O.F.A. si riterranno assolti in caso di superamento dei seguenti esami del primo anno: Chimica Generale ed 

Inorganica, Matematica e Fisica, Zoologia, Istologia e Anatomia. 

Le modalità di somministrazione del test sono pubblicate sul sito del CdS in Scienze Animali 

(https://www.uniba.it/it/corsi/cdl-scienze-animali/studiare/saperi-minimi). 

 

Art. 4 - Descrizione del percorso formativo e dei metodi di accertamento 

Il CdS in Scienze Animali non prevede piani di studio per studenti impegnati a tempo parziale e/o percorsi 

curriculari diversificati, fermo restando quanto previsto dalle norme generali di Ateneo e dal Regolamento del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria relativamente agli studenti lavoratori 

(https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/Dipartimento/regolamenti/didattica/regola

mento-accessibilita-dimev_15_11_2024_finale.pdf). Il percorso formativo è comune, ad eccezione per tre esami 

a scelta che saranno scelti a pacchetto nell’ambito delle tematiche inerenti: i) animali destinati alla produzione 

di alimenti; ii) animali da compagnia; iii) fauna e avifauna selvatica. La scelta dovrà avvenire all’atto 

https://www.uniba.it/it/corsi/cdl-scienze-animali/studiare/saperi-minimi
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dell’iscrizione al terzo anno del CdS, sulla base di una offerta didattica approvata dal Dipartimento di Medicina 

Veterinaria. Le attività formative e i relativi obiettivi formativi sono riportati nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2 

(Matrice di Tuning). 

L’organizzazione didattica del CdS prevede cicli di lezioni semestrali teorico-pratiche, erogate in aula, e attività 

pratiche, svolte presso le aule di esercitazione, i laboratori e le strutture del Campus di Medicina Veterinaria e 

presso aziende zootecniche, allevamenti, industrie di trasformazione, cliniche veterinarie, laboratori analisi 

convenzionati con il Dipartimento di Medicina Veterinaria. Il CdS prevede l’obbligo di frequenza del 50% delle 

attività didattiche di ciascun insegnamento. Non sono previsti blocchi d’iscrizione agli anni successivi al primo in 

caso di mancato superamento degli esami relativi. 

La valutazione dell’apprendimento delle singole discipline consiste nel superamento degli esami di profitto, la cui 

votazione è espressa in trentesimi. Per l’intero CdS sono previsti 17 esami di profitto comuni per tutti, più 3 esami 

scelti a pacchetto, ciascuno di 5 CFU, tra quelli offerti. La modalità di verifica dell’apprendimento è esplicitata 

nei sillabi di ciascuna disciplina e consiste in una prova orale e/o scritta e, laddove necessario, in una prova 

pratica coerentemente con la natura dell’insegnamento. Durante lo svolgimento delle lezioni, possono essere 

previste prove di verifica intermedie che non rappresentano, di per sé, titolo per l’acquisizione di CFU. Tuttavia, i 

risultati ottenuti possono essere tenuti in considerazione in sede di esame finale. Analogamente, i criteri di 

valutazione e di misurazione delle conoscenze e di attribuzione del voto finale sono chiaramente descritti nei 

relativi sillabi di ciascuna disciplina. I moduli di un esame integrato possono essere svolti separatamente, e 

devono essere regolarmente registrati sul portale Esse3. L’esame integrato, tuttavia, dovrà essere 

obbligatoriamente concluso entro sei mesi dal superamento del singolo modulo, pena il decadimento dello 

stesso.  

Gli esami di profitto sono calendarizzati ogni mese dell’anno accademico, escluso agosto. Il calendario generale 

degli esami di profitto è pubblicato sul sito del CdS entro fine settembre di ciascun anno solare. 

Il percorso formativo del CdS in Scienze Animali prevede, inoltre, lo svolgimento del tirocinio pratico necessario 

per il conseguimento della laurea e per l’ammissione all’esame di Stato per l’esercizio della libera professione cui 

si può accedere direttamente senza obbligo di tirocinio post–laurea. Il tirocinio, che permette l’acquisizione di 5 

CFU, può essere svolto sia presso le strutture del Campus di Medicina Veterinaria, come l’Ospedale Veterinario, 

sia presso strutture esterne che abbiano stipulato convenzioni con il Dipartimento di Medicina Veterinaria quali: 

aziende zootecniche, industrie operanti nel settore della lavorazione delle carni, macelli, caseifici, centri di 

stoccaggio e commercializzazione di prodotti di origine animale, mangimifici, aziende che producono impianti, 

strutture e attrezzature per la zootecnia, aziende fornitrici di servizi (genetici, nutrizionali, riproduttivi), cliniche 

veterinarie, allevamenti, canili, rifugi, gattili, mangimifici, laboratori analisi, centri recupero selvatici. Le attività 

svolte presso strutture esterne sono seguite da qualificati tutor aziendali e sono coordinate da docenti referenti 

a cui è affidato anche il compito di monitorare il regolare svolgimento delle stesse. I crediti relativi al tirocinio 

sono acquisiti dopo aver ricevuto dal docente referente l’attestazione di frequenza, e sono registrati su apposito 

libretto. L’attività del tirocinio è normata dal Regolamento del Tirocinio, pubblicato sul sito del Dipartimento di 

Medicina Veterinaria (https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/offerta-

formativa/scienze-animali_l38/pg/tirocinio-pratico). 

La conoscenza della lingua inglese è un requisito necessario per il conseguimento della laurea in Scienze Animali. 

La verifica consiste in un colloquio in Lingua inglese con una commissione composta da un esperto di madrelingua 

e docenti del Dipartimento di Medicina Veterinaria, e consente l’acquisizione di 3 CFU. Durante il colloquio 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/offerta-formativa/scienze-animali_l38/pg/tirocinio-pratico
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/offerta-formativa/scienze-animali_l38/pg/tirocinio-pratico
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bisogna dimostrare una buona conoscenza della Lingua inglese a orientamento medico-scientifico con un livello 

corrispondente al Cambridge B1 (PET). Il colloquio per l’acquisizione dell’idoneità della lingua inglese deve essere 

sostenuto e superato prima di sostenere gli esami del secondo semestre del terzo anno e comunque prima di 

svolgere le attività del tirocinio e prima della domanda di internato necessaria per la preparazione della tesi di 

laurea. L’attestazione della conoscenza della lingua inglese di livello B1 o superiore rilasciata da un Enti 

Certificatori di lingua inglese accreditati dal Ministero dell’Istruzione è sottoposta a valutazione da parte della 

Giunta di CdS per eventuale convalida. 

Al fine di ottemperare alla normativa vigente relativa alla formazione obbligatoria (ai sensi dell’art. 36 e 37 del 

D. Lgs. 81/08 e s.m.i.) per poter svolgere le attività pratiche previste nel percorso formativo, è obbligatorio il 

possesso di un attestato di frequenza, documentato da apposito certificato, di un “Corso di formazione generale 

sulla sicurezza e tutela della salute dei lavoratori” erogato da Uniba o da altro Ente riconosciuto. Tale attestato 

deve essere acquisito prima della presentazione della domanda di internato. 

Per l’espletamento in sicurezza delle attività formative pratiche svolte nei laboratori e cliniche afferenti al 

Campus di Medicina Veterinaria e nelle aziende e strutture convenzionate, è obbligatorio prendere visione dei 

Regolamenti di Biosicurezza dei diversi laboratori e strutture dove vengono svolte le attività 

pratiche/esercitazioni. 

Infine, per il conseguimento della laurea, devono essere acquisiti 12 CFU mediante lo svolgimento di attività 

didattiche e formative, autonomamente scelte in itinere durante il triennio, coerenti con il percorso formativo 

della classe di laurea, e che possono comprendere: 

- esami sostenuti su insegnamenti di altri CdS sostenuti durante il percorso di studi in Scienze Animali; 

- partecipazione a corsi di aggiornamento che prevedano un esame finale di profitto; 

- partecipazione a convegni, giornate di studio e simili, organizzati dal Dipartimento di Medicina Veterinaria o 

riconosciuti dal medesimo; 

- corsi per competenze traversali attivati dall’Università di Bari Aldo Moro.  

Circa le modalità relative alla acquisizione dei CFU liberi si fa riferimento al Regolamento Riconoscimento Crediti 

Liberi del Dipartimento di Medicina Veterinaria, pubblicato sul sito del medesimo: 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/regolamenti/didattica/2018/regolamento-

cfu-liberi.pdf. 

Al sensi dell’art. 10, comma 2-bis e 4-bis, del DM 270/2004 (flessibilità dell’offerta formativa), l’ordinamento 

didattico del CdS può prevedere negli ambiti relativi alle attività di base e/o caratterizzanti, insegnamenti o altre 

attività formative afferenti a settori scientifico disciplinari ulteriori rispetto a quelli previsti dalle tabelle di 

definizione della classe di appartenenza, nel rispetto degli obiettivi formativi della classe e nella misura prevista 

dalla normativa vigente, riservando in ogni caso alle attività formative afferenti a settori scientifico disciplinari 

previsti dalle tabelle almeno il 40% o il 30%, rispettivamente, dei crediti necessari per conseguire il titolo di studio.  

Inoltre, al senso dell’art. 11, comma 4-bis, del DM 270/2004 (piani di studio individuali), è possibile conseguire il 

titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste dal 

regolamento didattico, purché in coerenza con l’ordinamento didattico del CdS dell’anno accademico di 

immatricolazione. 

 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/regolamenti/didattica/2018/regolamento-cfu-liberi.pdf
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/regolamenti/didattica/2018/regolamento-cfu-liberi.pdf
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Art. 5 – Modalità di trasferimento in ingresso, passaggi di corso, abbreviazioni di carriera e non obsolescenza 
dei contenuti conoscitivi 

Coloro che provengono da altri CdS possono presentare istanza di riconoscimento delle attività pregresse e dei 

CFU già acquisiti ai fini dell’abbreviazione della carriera. Le richieste di riconoscimento, dopo 

immatricolazione/iscrizione al CdS in Scienze Animali, devono essere presentate alla U.O. Didattica e Servizi agli 

Studenti su apposita modulistica, scaricabile sul sito del Dipartimento di Medicina Veterinaria al seguente 

indirizzo: https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/modulistica/convalida-esami.pdf.  

Alla domanda devono essere allegati:  

- Piano di studio e Programmi degli esami dei quali si chiede il riconoscimento, siglati in originale dalla segreteria 

didattica del CdS di provenienza; 

- Attestazioni e certificati, in copia conforme agli originali, degli eventuali corsi o di CFU di cui si chiede il 

riconoscimento; 

- Qualunque altro documento, in copia conforme, che si ritiene utile ai fini del riconoscimento; 

- Documenti relativi alla carriera universitaria prodotti dalla segreteria studenti di provenienza. 

La mancanza, anche parziale, dei succitati documenti rende nulla la richiesta di riconoscimento. 

Nel caso di trasferimento da CdS della medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-

disciplinare direttamente riconosciuti non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati. 

Eventuali altri CFU acquisiti possono essere riconosciuti, previa valutazione della Giunta del CdS, sulla base della 

congruità dei programmi e dei CFU, anche per le discipline Caratterizzanti, Affini ed Integrative o per i CFU a 

scelta. 

 

Art. 6 – Ammissione a singoli insegnamenti  

Per il CdS in Scienze Animali è prevista la possibilità di accesso a singoli insegnamenti per un numero di 

frequentati non superiore a tre per ognuno degli insegnamenti erogati. Le modalità per l’ammissione sono 

statuite dall’art. 34 del Regolamento didattico di Ateneo, e le richieste devono essere valutate dalla Giunta del 

CdS relativamente al possesso delle conoscenze e competenze necessarie per poter utilmente fruire 

dell’insegnamento, in linea con quanto previsto per gli studenti immatricolati al CdS. Inoltre, gli/le studenti 

ammessi ai singoli insegnamenti devono attenersi al le regole di frequenza delle attività didattiche e alle modalità 

di verifica finale previste dal CdS. Ciascun richiedente non può essere ammesso alla fruizione di singoli 

insegnamenti che prevedano un totale di CFU erogati superiore a 12. 

 

Art. 7 - Opportunità offerte durante il percorso formativo 

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria supporta la mobilità internazionale per studio, tirocinio e progetto di tesi 

degli/delle studenti iscritti ai CdS L38, LM86 ed LM42, ai Dottorati di Ricerca e alle Scuole di Specializzazione, 

attraverso la partecipazione al Programma Erasmus+ 2022-2027. Nell’ambito del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria sono attivi accordi bilaterali con alcune sedi europee che erogano CdS in Medicina Veterinaria e con 

altre sedi universitarie che condividono il percorso formativo con quello del CdS in Scienze Animali. Le attività 

(esami, tirocinio e tesi) svolte all’estero durante la mobilità Erasmus+ verranno riconosciute nella carriera 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/modulistica/convalida-esami.pdf
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secondo i regolamenti vigenti. A coloro che rispettano il programma di apprendimento proposto alla partenza, 

potranno essere riconosciuti punti bonus validi ai fini della definizione del voto finale di laurea. 

Al fine di promuovere la cultura della internazionalizzazione i rappresentanti degli/delle studenti e coloro che 

hanno già partecipato ad una mobilità Erasmus, il/la Delegato Erasmus del Dipartimento di Medicina Veterinaria 

in collaborazione con il/la lettore di lingua inglese, organizzano annualmente un Erasmus Day, pubblicizzato sui 

canali istituzionali e sui social-network.  

Pagine web dedicate, di cui seguono i link, sono state redatte per guidare alla partecipazione al programma. Il 

superamento degli esami all'estero durante la mobilità Erasmus+ prevede il riconoscimento in carriera dei CFU 

acquisiti all'estero. Link utili: 

Sito del Dipartimento: 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/internazionalizzazione/accordi-erasmus.  

Sito di Ateneo: https://www.uniba.it/it/internazionale/mobilita-in-uscita/studenti/studenti.  

La Commissione di Orientamento e Tutorato del Dipartimento di Medicina Veterinaria, affiancata da una 

componente studentesca e laureati che di anno in anno si avvicendano, e coadiuvata dalla Commissione 

Paritetica Docenti-Studenti-CPDS, ha il compito di monitorare e aiutare a superare le difficoltà e i disagi incontrati 

durante il percorso di studio. In particolare, svolge le seguenti attività: 

-Tutorato informativo, attraverso uno sportello presso il quale è possibile ricevere informazioni riguardanti le 

strutture, l'offerta formativa, le attività, la logistica, ed i servizi attivi e le opportunità offerte nell'ambito del CdS. 

-Assistenza per le attività didattiche integrative al fine di supportare la preparazione degli esami, fornendo sia 

materiale didattico predisposto dai docenti sia, qualora necessario, assistenza allo svolgimento di esercitazioni 

pratiche aggiuntive a quelle già svolte. Per la preparazione della tesi di laurea è anche garantita assistenza nel 

reperimento di materiale bibliografico e nella stesura dell'elaborato. A tale scopo, il personale della Biblioteca di 

Medicina Veterinaria organizza periodicamente alcuni incontri con la componente studentesca per guidarla 

nell'impiego delle risorse bibliografiche fornite dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e di quelle 

liberamente disponibili in rete. Infine, vengono fornite informazioni sulle attività seminariali organizzate 

periodicamente e finalizzate all’approfondimento di argomenti che possano contribuire alla preparazione degli 

esami e alla formazione professionale. 

-Recupero studenti fuori corso. Periodicamente, la Coordinatrice del CdS, in accordo con la Unità Operativa 

Didattica e Servizi agli Studenti del Dipartimento di Medicina Veterinaria contatta gli/le studenti fuori corso per 

individuare le difficoltà incontrate e fornire un'adeguata assistenza alla preparazione e al superamento degli 

esami. A tal fine sono attivati specifici assegni per tutorato didattico. 

Per gli/le studenti con esigenze particolari (BES, lavoratori, atleti agonisti) sono previste deroghe e/o agevolazioni 

da concordare e stabilire sulla base di quanto previsto nel Regolamento Didattico Generale dell’Università degli 

Studi di Bari “Aldo Moro” (https://www.uniba.it/it/ateneo/statuto-regolamenti/didattica/regolamento-

didattico-di-ateneo). Per maggiori informazioni si consultino i seguenti link: 

https://www.uniba.it/it/studenti/servizi-per-disabili/servizi-per-disabili; 

https://www.uniba.it/it/studenti/studenti-atleti.  

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria, ai sensi dell’Art. 10, comma 3, lettera d) e dell’Art. 35, comma 1 del 

Regolamento Didattico di Ateneo, ha inoltre emanato un apposito regolamento per l’accessibilità ai propri CdS 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/internazionalizzazione/accordi-erasmus
https://www.uniba.it/it/internazionale/mobilita-in-uscita/studenti/studenti
https://www.uniba.it/it/ateneo/statuto-regolamenti/didattica/regolamento-didattico-di-ateneo
https://www.uniba.it/it/ateneo/statuto-regolamenti/didattica/regolamento-didattico-di-ateneo
https://www.uniba.it/it/studenti/servizi-per-disabili/servizi-per-disabili
https://www.uniba.it/it/studenti/studenti-atleti
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(https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/Dipartimento/regolamenti/didattica/regola

mento-accessibilita-dimev_15_11_2024_finale.pdf), e ha individuato un/una docente di riferimento per le 

problematiche inerenti agli/alle studenti BES 

(https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/studenti/servizi-per-la-disbilita). 

 

Art. 8 – Prova finale 

La prova finale consiste nella stesura e discussione di un elaborato scritto (tesi) che permette l’acquisizione di 3 

CFU. L’elaborato è un lavoro di approfondimento condotto sotto la guida di un/una docente/relatore, su un 

argomento scelto nell'ambito delle discipline oggetto del CdS. Per la preparazione dell’elaborato, devono essere 

preventivamente acquisiti i requisiti necessari, quali il superamento del colloquio di idoneità della lingua inglese 

e l’attestato di frequenza del “Corso di formazione generale sulla sicurezza e tutela della salute dei lavoratori”, 

come da normativa vigente. La domanda di internato in una delle sezioni del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria o di altra struttura del Campus di Medicina Veterinaria, debitamente compilata e firmata, deve 

essere consegnata all’Ufficio Protocollo della Segreteria Amministrativa del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria almeno 6 mesi prima della data di inizio della sessione di laurea cui si intende partecipare. Durante 

la seduta di laurea, il/la laureanda presenterà il suo elaborato ad una Commissione di laurea composta da un 

numero di docenti definito dalle normative vigenti, con a una comunicazione orale, con la quale deve dimostrare 

le sue capacità di applicare conoscenza e comprensione e di aver acquisito autonomia di giudizio ed abilità 

comunicative sufficienti per l'acquisizione del titolo di studio. 

 

Art. 9 – Assicurazione della qualità 

UNIBA persegue le politiche per la qualità mediante azioni di progettazione, implementazione, monitoraggio, 

controllo e valorizzazione, con lo scopo di garantire che ogni attore coinvolto nei processi abbia consapevolezza 

dei suoi compiti e li svolga nel rispetto della programmazione definita, perseguendo efficacia, trasparenza e 

tracciabilità. UNIBA definisce inoltre sistemi attraverso cui valutare i risultati conseguiti che permettono di 

pianificare e mettere a sistema gli eventuali interventi correttivi necessari. Il Sistema di Assicurazione della 

Qualità (SAQ) adottato da UNIBA (ultimo aggiornamento approvato da Senato Accademico e Consiglio di 

amministrazione nelle riunioni del 25 marzo e 2 aprile 2025) si basa: 

- sul coinvolgimento dei/delle docenti e dei/delle ricercatori nel processo di valutazione della ricerca e terza 

missione e dell’efficacia della didattica valorizzando il loro contributo al raggiungimento degli obiettivi prefissati 

ed attuando, se necessario, interventi correttivi; 

- sulla collaborazione del personale tecnico e amministrativo che fornisce il suo contributo per il miglioramento 

dei servizi offerti per la didattica, la ricerca e la terza missione; 

- sulla partecipazione attiva degli/delle studenti e delle parti interessate, consapevoli dell’importanza del loro 

ruolo e del loro contributo al miglioramento delle attività didattiche, dei servizi e delle strutture; 

- sulla valorizzazione dei contributi al miglioramento derivati dai processi di valutazione di parte terza (Nucleo di 

Valutazione-NdV, Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca-ANVUR, 

Commissioni Esperti della Valutazione-CEV) e di autovalutazione (Scheda di Monitoraggio Annuale-SMA, 

Rapporto Riesame Ciclico-RRC, Relazioni annuali della Commissione Paritetica Docenti-Studenti-CPDS, Relazioni 

annuali Dottorati, Documenti Assicurazione della Qualità-AQ dei Dipartimenti); 

https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/Dipartimento/regolamenti/didattica/regolamento-accessibilita-dimev_15_11_2024_finale.pdf
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/Dipartimento/regolamenti/didattica/regolamento-accessibilita-dimev_15_11_2024_finale.pdf
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dipmedveterinaria/didattica-1/studenti/servizi-per-la-disbilita
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- sulla comunicazione tra i diversi attori a vario titolo coinvolti nei processi di AQ. 

A livello periferico, la struttura dell’AQ del CdS in Scienze Animali è composta dai seguenti Organi:  

Coordinatore del CdS (CCS): è il garante del processo di AQ del CdS di cui ha la responsabilità, coordina il sistema 

di AQ del CdS e vigila sul rispetto degli adempimenti previsti dalle norme e dai regolamenti specifici in coerenza 

con quanto indicato dagli organi centrali di UNIBA e dal Presidio della Qualità di Ateneo-PQA sul tema dell’AQ 

(da ultimo, in quanto già revisionate in accordo al modello di AVA 3, le Linee Guida per la stesura del Regolamento 

Didattico di CdS; le Linee Guida per la compilazione delle Schede Insegnamento; le Linee Guida per la 

Consultazione con le Parti Interessate). Inoltre, coordina le attività di autovalutazione, attuazione e monitoraggio 

degli interventi correttivi indicati nella SMA, nel RRC recependo i suggerimenti formulati dalla CPDS del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

Gruppo del Riesame (GdR): composto dalla Coordinatrice, da due docenti e da una rappresentanza studentesca, 

ha il compito di monitorare i dati relativi al CdS e le azioni di miglioramento e di redigere il commento da inserire 

nella SMA e il RRC del CdS. 

Gruppo di Assicurazione di Qualità (GAQ): composto da docenti del CdS individuati anche in base alla competenza 

in materia di AQ e da almeno un rappresentante degli studenti e una unità di personale tecnico amministrativo 

afferente alle UO didattica e servizi agli studenti, ha il compito di coadiuvare la Coordinatrice del CdS e l’organo 

di governo del CdS nella realizzazione dei processi di AQ del CdS e nella predisposizione/aggiornamento dei 

documenti di AQ nel rispetto delle procedure e degli standard di AQ definiti dal Presidio di Qualità di Ateneo. 

Oltre a curare la compilazione/aggiornamento della Scheda Unica Annuale – Corso di Studio, SUA-CdS, il GAQ si 

occupa di: 

- definire il carattere formativo, culturale e professionale del CdS specificandone i profili in uscita; 

- controllare la coerenza dei programmi degli insegnamenti, delle metodologie didattiche e della valutazione 

dell’apprendimento (attraverso il ricorso alla matrice di Tuning o a strumenti simili); 

- identificare e raccogliere ulteriori dati ritenuti utili ai fini della valutazione e valorizzazione del progetto 

formativo CdS; 

- organizzare, gestire e documentare gli incontri con le parti interessate/Comitati di indirizzo funzionali alla 

progettazione e riprogettazione della proposta formativa e culturale del CdS; 

- gestire le risorse a disposizione del CdS (incluse le figure specialistiche come tutor o tecnici di laboratorio) a 

supporto delle attività formative e didattiche; 

- raccogliere eventuali segnalazioni o suggerimenti dal corpo docente e/o dagli studenti e/o parti interessate 

potendo darne risoluzione; 

- monitorare le performance del CdS attraverso l’analisi di dati e informazioni ricevuti dagli uffici amministrativi 

dell'Ateneo e/o da altre fonti disponibili o appositamente raccolti; 

- supportare l’attività di autovalutazione che si compie attraverso il riesame periodico (Scheda di monitoraggio 

annuale - SMA e/o ciclico) del CdS). 

Il Gruppo del Riesame (GdR) e il Gruppo di Assicurazione di Qualità (GAQ) del CdS in Scienze Animali, coincidono. 

Giunta di CdS: composto da docenti del CdS, ha il compito di coadiuvare la Coordinatrice nelle funzioni ad essa 

demandate dal Regolamento didattico di Ateneo. 
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Consiglio del CdS: composto da docenti del CdS e coordinato dalla Coordinatrice del CdS ha il compito di formulare 

alla struttura competente le proposte relative al piano di studi, di organizzare le attività connesse, e di monitorare 

e verificare le attività formative del CdS e tutte le attività ad esse correlate. In ottemperanza a quanto previsto 

dalle nuove procedure stabilite dall'ANVUR, il Consiglio di CdS provvede ad individuare un referente per ogni 

anno di corso, con il compito di supportare la Coordinatrice nell’organizzazione delle attività didattiche tra i vari 

docenti, favorendo l'integrazione dei programmi e delle attività pratiche e individuando e ponendo rimedi ad 

eventuali disagi segnalati dalla componente studentesca. 

Il sistema di AQ del CdS si coordina ed è sottoposto alle verifiche da parte del Comitato di Valutazione della 

Didattica (CVD) con finalità di censimento, monitoraggio e autovalutazione delle attività didattiche 

dipartimentali e della Commissione Paritetica Docenti Studenti del Dipartimento di Medicina Veterinaria. 

 

Art. 10 – Norme finali 

1. Il presente Regolamento è applicato a decorrere dall’A.A. 2025/2026 e rimane in vigore per l’intera 

coorte di studi. 

2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rinvia allo Statuto, al 

Regolamento Didattico di Ateneo e alla normativa vigente, nonché alle disposizioni dell’Università. 
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ALLEGATO 1 - OBIETTIVI FORMATIVI DEGLI INSEGNAMENTI PER IL CORSO DI «SCIENZE 
ANIMALI» PER LA COORTE A.A. «2025/2026» 

Attività formativa Obiettivi formativi 

Attività obbligatoria 

Indicare la denominazione della disciplina/ 

tirocinio o altra attività formativa  
L’attività formativa ha l’obiettivo di: 

CHIMICA GENERALE ED INORGANICA 

Fornire concetti generali della chimica generale ed 

inorganica, con particolare riguardo ai fenomeni 

chimici e al ruolo nei sistemi biologici e agli aspetti 

applicativi, con lo scopo di acquisire le basi 

necessarie per comprendere i processi biochimici 

MATEMATICA E FISICA 

Fornire concetti generali di analisi e interpretazione 

dei dati, e di fisica classica, quali quelli relativi alla 

meccanica del punto materiale, alla meccanica dei 

sistemi di punti materiali e corpo rigido, alla 

meccanica dei fluidi, alla termologia, alla 

termodinamica, all’elettromagnetismo, alle onde 

elettromagnetiche, e di fisica moderna 

PRINCIPI DI ECONOMIA AGRARIA 

Fornire le conoscenze teoriche per una corretta 

analisi delle principali dinamiche del sistema 

economico focalizzando l’attenzione sull’analisi della 

filiera agro-alimentare e dell’impresa agro-

zootecnica 

BIOCHIMICA STRUTTURALE E METABOLICA 

Fornire le conoscenze di base sui componenti 

molecolari e sulle principali vie metaboliche della 

cellula che concorrono alla funzionalità metabolica 

cellulare e dell’intero organismo 

ISTOLOGIA ED ANATOMIA  

Fornire le conoscenze generali sulla struttura e sulle 

funzioni dei diversi tipi di cellule e tessuti degli 

animali domestici e le conoscenze generali di 

anatomia comparata degli animali domestici 

PRINCIPI DI FISIOLOGIA ED ENDOCRINOLOGIA 

DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

Fornire le conoscenze di base della fisiologia cellulare 

e dei principali organi che costituiscono i sistemi e 

apparati delle diverse specie animali 

MICROBIOLOGIA E IMMUNOLOGIA APPLICATA 

Fornire le conoscenze delle caratteristiche 

morfologiche, biologiche e patogenetiche dei batteri 

e dei virus, della funzionalità del sistema 

immunitario, e delle diverse tipologie di vaccini 
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PARASSITOLOGIA, MICOLOGIA E GESTIONE DEGLI 

ANIMALI SINANTROPICI 

Fornire i concetti generali relativi alla tassonomia, 

alla morfologia, ai cicli biologici dei principali 

parassiti e organismi fungini degli animali domestici 

e di alcune specie selvatiche unitamente 

all’epidemiologia, sintomatologia, diagnosi e 

profilassi delle malattie fungine e parassitarie da essi 

causate 

PRODUZIONI ANIMALI I 

Fornire competenze nella valutazione fenotipica delle 

specie animali, e conoscenze della genetica generale 

ed animale, della genetica quantitativa e di 

popolazione, ed elementi conoscitivi teorici e pratici 

per lo sviluppo e la gestione di strategie di selezione 

genetica in azienda 

PRODUZIONI ANIMALI II 

Fornire conoscenze per la valutazione chimico-

nutrizionale degli alimenti zootecnici e per 

l’impostazione di piani di razionamento delle 

principali specie animali, zootecniche e di affezione. 

Inoltre, fornisce nozioni sulle specie avicole, cunicole 

e acquicole caratterizzate dalla brevità del ciclo 

biologico e industrializzazione dei processi di 

produzione, trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti 

PATOLOGIA GENERALE E FISIOPATOLOGIA 

Fornire i concetti basilari di lesione, danno e 

alterazione nelle diverse patologie degli animali 

domestici per comprendere i meccanismi 

fisiopatologici che li determinano 

LEGISLAZIONE SUL FARMACO, 

FARMACOVIGILANZA E TOSSICOLOGIA 

Fornire le conoscenze sulle problematiche sanitarie, 

ecologiche ed etiche che scaturiscono dall'uso, abuso 

e omissione d'uso dei farmaci, e le competenze per 

riconoscere i pericoli associati alla esposizione degli 

animali alle sostanze xenobiotiche tossiche presenti 

nell’ambiente o intercorrenti lungo la filiera di 

produzione degli alimenti, finalizzate all’adozione di 

misure di contrasto a tutela della salute e del 

benessere degli animali e del consumatore 

BASI ETOLOGICHE DELL’APPRENDIMENTO 

ANIMALE 

Fornire conoscenze tecniche sul comportamento 

animale e sulle modalità di comunicazione 

intraspecifiche e uomo-animale, e le basi per una 

valutazione autonoma dello stato di benessere e 

delle esigenze etologiche specifiche degli animali 

domestici 
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PRINCIPI DI RIPRODUZIONE DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

Fornire conoscenze di base sulla fisiologia e sul 

comportamento riproduttivo della femmina e del 

maschio nelle varie specie animali, nonché sulle 

biotecnologie riproduttive, sulle tecniche di 

fecondazione assistita e loro applicazione nelle 

differenti specie 

TECNICHE DI ALLEVAMENTO 

Fornire conoscenze, competenze e abilità relative alla 

zootecnia, con particolare riferimento alle tecnologie 

di allevamento delle varie categorie zootecniche, 

finalizzate alla riduzione della propagazione di 

patologie a carattere diffusivo 

BIOSICUREZZA E GESTIONE SANITARIA 

Fornire nozioni di base di igiene, biosicurezza e 

epidemiologia, e conoscenze sulle norme da adottare 

per la gestione igienico-sanitaria e vaccinale nei 

canili, nei gattili e negli allevamenti avicunicoli per la 

prevenzione delle malattie infettive degli animali e 

delle zoonosi 

IGIENE E SICUREZZA DELLE PRODUZIONI 

PRIMARIE DI ORIGINE ANIMALE 

Fornire nozioni per la individuazione, gestione e 

prevenzione dei pericoli nell’ambito delle produzioni 

alimentari primarie di origine animale, e illustrare le 

normative nazionali ed europee in materia di igiene e 

sicurezza delle differenti filiere 

TIROCINIO 

Fornire competenze ed abilità professionalizzanti nei 

diversi ambiti in cui si esplica la professione, 

orientare le scelte professionali attraverso la 

conoscenza diretta del mondo del lavoro 

Attività a scelta 

OPZIONALI “ANIMALI DESTINATI ALLA 

PRODUZIONE DEGLI ALIMENTI” 

Preparare figure professionali in grado di operare 

nelle aziende agro-zootecniche, come esperti delle 

tecnologie di allevamento, della gestione degli 

animali produttori di alimenti, del miglioramento 

genetico, della riproduzione, della formulazione e del 

controllo dei mangimi, della gestione economica, del 

miglioramento della qualità delle produzioni 

primarie, della tutela del benessere animale. 

Preparare, inoltre, figure professionali esperti del 

management igienico sanitario delle principali 

patologie, trasmissibili e non, per la prevenzione 

delle malattie degli animali, comprese le zoonosi. 
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OPZIONALI “ANIMALI DA COMPAGNIA” 

Preparare figure professionali in grado di operare 

all’interno di strutture medico-veterinarie come 

esperti delle tecnologie di allevamento, del 

miglioramento genetico, della riproduzione, della 

formulazione e del controllo dell’alimentazione, della 

gestione economica, della tutela del benessere 

animale, e della conduzione igienico-sanitaria, e per 

l’assistenza alle attività per la tutela dello stato di 

salute degli animali in cooperazione con altre figure 

professionali. 

Preparare, inoltre, figure professionali di tecnico di 

laboratorio veterinario per la diagnosi e la profilassi 

delle malattie infettive e per il controllo dei mangimi 

per gli animali 

OPZIONALI “FAUNA E AVIFAUNA SELVATICA” 

Preparare figure professionali in grado di operare 

nelle aziende faunistiche o nell’ambito delle strutture 

per animali selvatici, con finalità di recupero 

dell’avifauna 
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ALLEGATO 2 – MATRICE DI TUNING  

I anno 

Competenze/Descrittori di Dublino/Risultati di apprendimento 
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Conoscenza e capacità di comprensione (Descrittore di Dublino 1 – 
A4.b.2) 

      

Area Disciplinare 1 – Area delle Discipline Statistiche e Fisiche       
Il laureato acquisisce: 

1) metodologie matematiche statistiche di base; 
2) concetti fondamentali per la comprensione della fisica di base, applicabili alle loro 
specializzazioni o professioni future 

x     
 

Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche       
Il laureato acquisisce le basi per la conoscenza: 
1) delle componenti e della organizzazione della cellula; 

2) dell'organizzazione morfologica e strutturale dei tessuti e degli organi degli animali 

domestici; 
3) delle caratteristiche dei tessuti animali con capacità di riconoscimento tramite 

osservazione di preparati istologici; 
4) dell'anatomia macroscopica degli apparati degli animali domestici la cui conoscenza è 
funzionale alla formazione professionale e alla comprensione delle discipline successive 

 x    

 

Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche       
Il laureato acquisisce le basi per la conoscenza teorica ed applicativa: 

1) della chimica organica e inorganica; 
2) della struttura e delle proprietà chimico-fisiche delle principali classi di molecole di 
interesse biologico. 

  x   
 

Il laureato acquisisce le basi per la conoscenza teorica ed applicativa: 
1) delle funzioni delle macromolecole biologiche; 
2) dei processi di trasformazione che coinvolgono i sistemi biologici; 

3) della correlazione tra i meccanismi che portano alla produzione di energia metabolica e 

i meccanismi che la utilizzano; 
4) delle metodologie biochimiche e strumentali per lo studio dei sistemi biologici; 

5) della composizione degli alimenti, della loro digestione ed assorbimento; 
6) della struttura delle principali classi di xenobiotici presenti negli alimenti; 
7) delle principali tecniche analitiche per la determinazione quantitativa e qualitativa degli 
xenobiotici. 

   x  

 

Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale       
Il laureato acquisisce le basi teoriche ed applicative della fisiologia cellulare, delle 

interazioni funzionali dei principali organi e apparati e dell’azione svolta dagli 
ormoni nella regolazione delle attività cellulari dell’organismo 

    x 
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Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 

Sicurezza delle Produzioni Primarie 
      

Il laureato acquisisce le conoscenze dei principali aspetti di Microeconomia e 
Macroeconomia agraria      x 

       
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Descrittore di 

Dublino 2 – A4.b.2) 
      

Area Disciplinare 1 - Area delle Discipline Statistiche e Fisiche       
Il laureato è in grado di applicare: 

1) gli elementi di matematica di base e di statistica per l’implementazione ed 
elaborazione dei dati, nonché per l’interpretazione dei risultati; 
2) la conoscenza dei fenomeni fisici in ambito biomedico (fisiologia e fisiopatologia). 

x      

Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche       
Il laureato è in grado di applicare le conoscenze di citologia, istologia e anatomia 

comparata per applicarle in campo medico-veterinario nell’ambito della fisiologia, 
fisiopatologia della riproduzione, valutazione morfo-funzionale degli animali. 

 x     

Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche       
Il laureato è in grado di correlare i concetti chimici necessari per lo studio delle 
biomolecole, e conoscere le trasformazioni funzionali delle stesse negli ambiti della 

biochimica metabolica, della nutrizione e della biologia molecolare 
  x    

Il laureato è in grado di applicare: 
1) la biochimica cellulare nell’ambito delle scienze animali con riferimenti agli aspetti 

nutrizionali e produttivi negli organismi animali; 
2) i principi biochimici della digestione e dell’assorbimento. 

   x   

Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale       
Il laureato è in grado di riconoscere e applicare i concetti di fisiologia cellulare e degli 
apparati     x  

Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 
Sicurezza delle Produzioni Primarie       

Il laureato è in grado di affrontare un bilancio di un’azienda zootecnica e assumere 
decisioni in funzione della redditività aziendale;      x 

       
Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 – A4.c)       
Area Disciplinare 1 - Area delle Discipline Statistiche e Fisiche       
Il laureato deve autonomamente individuare: 
1) le tecniche statistiche più adeguate allo studio e alla interpretazione di un determinato 
fenomeno; 

2) le principali leggi della fisica nel campo della medicina veterinaria 

x      

Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche       
Il laureato deve autonomamente riconoscere: 
1) l’architettura e i modelli di sviluppo degli animali.; 
2) i tessuti e la specie di appartenenza di elementi scheletrici ed organi degli animali 

domestici 

 x     
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Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche       
Il laureato deve autonomamente riconoscere e identificare i processi di trasformazione 
della materia   x    

Il laureato deve autonomamente correlare il metabolismo delle macromolecole con la 

fisiologia, la nutrizione, il benessere e la produttività degli animali    x   

Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale       
Il laureato deve autonomamente valutare meccanismi di funzionamento degli organi ed 
apparati degli animali domestici      x  

Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 

Sicurezza delle Produzioni Primarie       

Il laureato deve autonomamente riconoscere le dinamiche e le strutture di mercato, 

analizzare il sistema di mercato e prevedere prospettive economiche negli ambiti di 
interesse agro-alimentare, e individuare le strategie per la corretta gestione economica 
delle imprese agro-zootecniche 

     x 

       
Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – A4.c)       
Capacità di comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori anche non 
specialisti 

x x x x x x 

Capacità di redigere rapporti e relazioni x x x x x x 
Saper comunicare in pubblico x x x x x x 
       
Capacità di apprendere (Descrittore di Dublino 5 – A4.c)       
Disposizione all’apprendimento continuo per il costante aggiornamento professionale x x x x x x 
Capacità di consultare banche dati e riferimenti bibliografici x x x x x x 
Capacità di apprendere in funzione dell’accesso a percorsi formativi di livello superiore x x x x x x 
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II anno 

Competenze/Descrittori di Dublino/Risultati di apprendimento 
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Conoscenza e capacità di comprensione (Descrittore di Dublino 1 – 

A4.b.2) 
       

Area Disciplinare 1 – Area delle Discipline Statistiche e Fisiche        
Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche        
Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche        
Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale        
Il laureato acquisisce specifiche competenze: 
1) sulla morfologia, genetica e patogenicità dei procarioti, sulla struttura e 

modalità di replicazione dei virus e sulle procedure diagnostiche, tradizionali e 
biomolecolari, per la diagnosi delle infezioni batteriche e virali; 
2) sulla funzionalità del sistema immunitario, sui meccanismi dell’immunità innata 
ed acquisita, sulle ipersensibilità e sulle diverse tipologie di vaccini 

x       

Il laureato acquisisce specifiche competenze: 
1) sui più importanti concetti di parassitologia, inclusa l'epidemiologia,  

2) sulla tassonomia dei più importanti agenti causa di infestazioni protozoarie, 
elmintiche, fungine e da artropodi; 
3) sulle tecniche diagnostiche utili all’isolamento e riconoscimento di questi 
patogeni 

 x      

Il laureato acquisisce specifiche competenze: 
1) sui meccanismi ezio-patogenetici delle malattie, delle alterazioni strutturali, 

delle funzioni e dei meccanismi di controllo nelle manifestazioni patologiche; 
2) sugli elementi di anatomia patologica degli apparati 

  x     

Il laureato acquisisce specifiche competenze: 

1) sugli effetti farmaco-tossicologici che uno xenobiotico può produrre negli 
organismi viventi (animale esposto, operatore, consumatore di alimenti di origine 
animale, agenti patogeni, ambiente); 

2) sulla legislazione in materia di farmaco veterinario e di residui negli alimenti di 

origine animale 

   x    

Il laureato acquisisce specifiche competenze sulle tecniche di apprendimento 

animale, addestramento, gestione di animali impiegati nelle Attività Assistita con 
gli Animali (AAA) e Terapia Assistita con gli Animali (TAA) 

    x   

Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 

Sicurezza delle Produzioni Primarie        

Il laureato acquisisce le conoscenze: 

1) sulle tecniche di valutazione morfologica e funzionale di un animale ai fini della 
sua produttività; 
2) sulle tecniche di miglioramento genetico degli animali domestici 

     x  
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Il laureato acquisisce le conoscenze: 

1) sui principali alimenti per animali e sulle loro caratteristiche nutrizionali; 
2) sulla nutrizione e alimentazione delle principali specie animali di interesse 
zootecnico e da affezione; 
3) sulle tecniche moderne dell’allevamento razionale estensivo dei conigli, del 

pollame e dei pesci 

      x 

        
Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Descrittore di 
Dublino 2 – A4.b.2)        

Area Disciplinare 1 - Area delle Discipline Statistiche e Fisiche        
Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche        
Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche        
Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale        
Il laureato è in grado di applicare le conoscenze microbiologiche e di funzionalità del 

sistema immunitario per la gestione sanitaria degli allevamenti x       

Il laureato è in grado di progettare e gestire piani di controllo delle specie sinantropiche 

in ambiente zootecnico, agricolo e urbano 
 x      

Il laureato è in grado di riconoscere le alterazioni strutturali dei tessuti e degli apparati 
nelle manifestazioni patologiche   x     

Il laureato è in grado di sviluppare un approccio consapevole e responsabile nella 
gestione del farmaco veterinario e valutare e gestire il rischio da residui negli alimenti di 
origine animale 

   x    

Il laureato è in grado di applicare le metodologie di valutazione del comportamento 
e del benessere animale     x   

Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 
Sicurezza delle Produzioni Primarie        

Il laureato è in grado di: 

1) emettere un giudizio oggettivo sulla aderenza ai requisiti di razza, e sulla qualità 
zootecnica degli animali in funzione dell’attitudine (carne, latte, lana, sport, lavoro, 
affezione); 

2) applicare le competenze di genetica di popolazione e quantitativa per la gestione 
degli allevamenti 

     x  

Il laureato è in grado di: 

1) valutare la qualità degli alimenti destinati agli animali e applicare tecniche di 
alimentazione e di razionamento al fine di garantire l’ottimizzazione economica, 

produttiva e il benessere animale; 

4) Il laureato è in grado di allevare conigli, pollame e uccelli nella produzione primaria; 

      x 

        
Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 – A4.c)        
Area Disciplinare 1 - Area delle Discipline Statistiche e Fisiche        
Area Disciplinare 2 - Area delle Discipline Biologiche        
Area Disciplinare n 3 – Area delle Discipline Chimiche e Biochimiche        
Area Disciplinare n 4 – Area delle Discipline della Sanità Animale        
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Il laureato deve svolgere autonomamente scelte e valutazioni nel campo della 

microbiologia 
x       

Il laureato deve autonomamente identificare le fonti di un'infezione parassitaria e 
fungina e effettuare e piani di controllo per ridurre i rischi di infezione  x      

Il laureato deve autonomamente riconoscere i principali processi immunopatologici   x     
Il laureato deve autonomamente comprendere le principali informazioni riportate sul 

foglietto illustrativo, riconoscere gli effetti desiderati dei farmaci negli animali trattati, 
compilare correttamente la documentazione per la tracciabilità dei medicinali  

   x    

Il laureato deve autonomamente valutare il significato di specifici comportamenti degli 

animali domestici e di esprimere la sua opinione circa le cause e i fattori intervenenti 

sulla loro espressione 
    x   

Area Disciplinare n 5 – Area delle Discipline Zootecniche e della Igiene e 

Sicurezza delle Produzioni Primarie        

Il laureato deve autonomamente: 

1) valutare l’attitudine di un soggetto verso un determinato indirizzo produttivo; 
2) avvalersi dei principali strumenti atti al miglioramento genetico delle specie in 
produzione zootecnica. 

     x  

Il laureato deve autonomamente: 
1)valutare le condizioni fisiche, il benessere e lo stato nutrizionale di un animale e 
consigliare i principi di alimentazione; 

2)fornire consulenza e attuare programmi di allevamento appropriati per la specie e 
in linea con gli standard di salute, benessere e salute degli animali. 

      x 

        
Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – A4.c)        
Capacità di comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori anche 

non specialisti x x x x x x x 

Capacità di redigere rapporti e relazioni x x x x x x x 
Saper comunicare in pubblico x x x x x x x 
        
Capacità di apprendere (Descrittore di Dublino 5 – A4.c)        
Disposizione all’apprendimento continuo per il costante aggiornamento professionale x x x x x x x 
Capacità di consultare banche dati e riferimenti bibliografici x x x x x x x 
Capacità di apprendere in funzione dell’accesso a percorsi formativi di livello superiore x x x x x x x 
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III anno 

Competenze/Descrittori di 

Dublino/Risultati di apprendimento 
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Conoscenza e capacità di 

comprensione (Descrittore di Dublino 

1 – A4.b.2) 
             

Area Disciplinare 1 – Area delle 

Discipline Statistiche e Fisiche 
             

Area Disciplinare 2 - Area delle 
Discipline Biologiche              

Area Disciplinare n 3 – Area delle 
Discipline Chimiche e Biochimiche              

Area Disciplinare n 4 – Area delle 
Discipline della Sanità Animale              

Il laureato acquisisce specifiche competenze: 

1) delle scienze etiche, legali e sociologiche per 
la comprensione della complessità organizzativa 
di un'Unità Operativa Veterinaria; 

2) delle attrezzature e dello strumentario di 
comune utilizzo negli ambulatori, cliniche e 
laboratori veterinari; 

3) dei processi fisiologici e patologici connessi 
allo stato di salute e malattia del paziente 
veterinario; 

4) delle norme di biosicurezza e delle buone 
pratiche di laboratorio. 
5) delle principali tecniche di laboratorio 

veterinario; 
6) delle Standard Operating Procedures presenti 
nei laboratori di diagnostica veterinaria 

x             

Il laureato acquisisce specifiche competenze: 
1) sui regimi di biosicurezza degli allevamenti, 

canili, gattili, rifugi; 

2) sulla gestione sanitaria e di popolazione 
dell'avifauna selvatica nelle aree protette 

 x            

Il laureato acquisisce le nozioni di base sui cicli 

estrali e fecondazione artificiale, diagnosi di 
gravidanza e assistenza al parto, ipofertilità e 
patologie del post-partum, valutazione e 

conservazione del seme, patologie dell’apparato 
riproduttore maschile, metodiche di 

  x           
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condizionamento del ciclo e biotecnologie 

riproduttive 

Il laureato acquisisce le nozioni indispensabili 
per la profilassi delle principali malattie infettive 

e parassitarie degli animali da compagnia 
    x         

Il laureato acquisisce le nozioni indispensabili 
per la profilassi delle principali malattie infettive 

e parassitarie degli animali da reddito 
     x        

Il laureato acquisisce le nozioni indispensabili 

per la profilassi delle principali malattie infettive 

e parassitarie della fauna selvatica 
      x       

Il laureato acquisisce conoscenze relative: 

1) alle modalità di contenimento delle diverse 
specie di animali selvatici; 
2) alle modalità di intervento per la gestione di 

specie selvatiche; 
3) alle procedure di recupero di esemplari 
selvatici in difficoltà sul territorio 

       x      

Il laureato acquisisce conoscenze su: 
1) le principali minacce sulle specie marine 
protette; 

2) le modalità di recupero e contenimento di 
specie marine protette in difficoltà; 
3) la normativa che disciplina il rilascio di 

sostanze xenobiotiche negli ambienti acquatici e 
loro impatto sulle specie ivi residenti; 
4) le modalità di interazione e origine delle 
sostanze xenobiotiche; 

5) i principi che regolano il movimento degli 
inquinanti lungo le catene trofiche 

        x     

Area Disciplinare n 5 – Area delle 
Discipline Zootecniche e della Igiene e 
Sicurezza delle Produzioni Primarie 

             

Il laureato acquisisce le conoscenze sui 
requisiti di sicurezza degli alimenti e le 
disposizioni legislative nazionali ed europee, 

in fase di produzione primaria. 

         x    

Il laureato acquisisce le conoscenze: 
1) sugli aspetti igienico-sanitari degli alimenti e 

delle produzioni primarie, sui rischi sanitari 
connessi all'assunzione di prodotti di origine 
animale; 

2) sulla normativa comunitaria relativa agli 
alimenti di origine animale e sulle modalità di 
prevenzione, gestione e controllo della 

produzione primaria; 
3) sui principi che regolano l'interazione degli 
xenobiotici con gli organismi viventi; 

          x   
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4) sulle normative che disciplinano la 

presenza di residui di sostanze xenobiotiche 
negli alimenti; 
5) sui principi che regolano il movimento degli 
inquinanti lungo le catene trofiche 

Il laureato acquisisce le conoscenze: 
1) delle variabili incidenti nella valutazione degli 

impatti; 
2) dei vantaggi e svantaggi di un sistema PLF; 
3) dei sistemi di zootecnia di precisione 

applicati all’allevamento; 
4) dei principi di fisiologia della riproduzione 
animale 

           x  

Il laureato acquisisce conoscenze: 
1) delle tecniche di allevamento degli animali  
di interesse zootecnico; 

2) degli standard produttivi ed i riflessi sul 
benessere animale; 
3) dei punti critici dell’allevamento e le possibili 
azioni correttive 

4) degli indicatori di tecnopatia 

   x          

Il laureato acquisisce conoscenze: 

1)delle esigenze di allevamento degli animali da 
compagnia; 

2) dei cicli biologici, della morfologia delle razze; 

3) delle basi dei processi di domesticazione 
degli animali; 
4) delle tecniche di modificazione 
comportamentale 

            x 

              
Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate (Descrittore 
di Dublino 2 – A4.b.2) 

             

Area Disciplinare 1 - Area delle 

Discipline Statistiche e Fisiche              

Area Disciplinare 2 - Area delle 

Discipline Biologiche 
             

Area Disciplinare n 3 – Area delle 
Discipline Chimiche e Biochimiche              

Area Disciplinare n 4 – Area delle 
Discipline della Sanità Animale              

Il laureato è in grado di: 
1) riconoscere i bisogni dell'animale assistito; 
2) assistere il Medico Veterinario durante le 

diverse procedure di diagnostica strumentale 
nelle diverse fasi, dal contenimento animale, al 

x             
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prelievo dei campioni, fino al settaggio e 

manutenzione dell'apparecchiatura utilizzata.; 
3) allestire l'ambiente di lavoro di tutto lo 
strumentario necessario per l'attività clinica e di 
laboratorio (disinfettanti ambientali, vetreria, 

materiale di consumo, etc…); 
4) applicare le norme di sicurezza e 
biosicurezza in ambito di laboratorio; 

5) applicare le Standard Operating Procedures 
previste dai laboratori di diagnostica veterinaria 

Il laureato è in grado gestire gli aspetti sanitari 
degli allevamenti dei pets e avicunicoli e 
dell'avifauna e collaborare nella gestione di 
focolai di malattie infettive ed infestive e 

nell'attuazione dei piani di eradicazione delle 
stesse 

 x            

Il laureato è in grado di: 
1) gestire le fasi di fecondazione e gestazione; 
2) riconoscere le criticità riproduttive; 
3) conoscere le tecniche di riproduzione assistita 

e i loro potenziali applicativi; 
4) valutare criteri per ottimizzare la 
riproduzione in azienda 

  x           

Il laureato è in grado di applicare: 

1) piani vaccinali sotto la supervisione del 

veterinario; 
2) calendari igienici e metodi di sanificazione 
negli allevamenti 

    x         

Il laureato è in grado di collaborare nella 
gestione di focolai di malattie infettive ed 
infestive e nell'attuazione dei piani di 

eradicazione delle stesse 

     x        

Il laureato è in grado di svolgere programmi di 
monitoraggio sanitario nelle specie 

selvatiche 
      x       

Il laureato è in grado di: 
1) individuare e gestire i problemi gestionali 

delle specie selvatiche; 
2) riconoscere e attuare strategie correttive 
degli esemplari in stato di difficoltà 

       x      

Il laureato è in grado di: 
1) individuare e risolvere i principali problemi 
gestionali relativi alle specie 

marine protette; 
2) supportare il medico veterinario nella 
individuazione delle strategie di gestione; 

per far fronte alle diverse situazioni; 

        x     
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3) riconoscere e affrontare i problemi connessi 

alla diffusione di xenobiotici tossici in ambienti 
acquatici  

Area Disciplinare n 5 – Area delle 

Discipline Zootecniche e della Igiene e 
Sicurezza delle Produzioni Primarie 

             

Il laureato è in grado di: 

1) valutare la conduzione degli allevamenti; 
2) applicare azioni di miglioramento al 
management aziendale; 

3) valutare lo stato di benessere e nutrizionale 
degli animali; 
4) attuare programmi preventivi appropriati 

   x          

Il laureato è in grado gestire le diverse filiere 
produttive          x    

Il laureato è in grado di: 
1) valutare i pericoli, i rischi e le modalità di 
prevenzione in relazione agli alimenti primari; 
2) valutare la qualità degli alimentari primari; 

3) riconoscere e gestire la contaminazione delle 
catene trofiche o delle filiere di produzione 

          x   

Il laureato è in grado di: 
1) applicare correttamente i principi di 
biosicurezza; 

2) stimare gli impatti ambientali, sociali ed 
economici degli allevamenti;  
3) riconoscere gli input/output di un sistema 
zootecnico; 

4) gestire il management riproduttivo aziendale  

           x  

Il laureato è in grado di: 

1) gestire gli animali da compagnia in 
allevamento; 
2) riconoscere le modificazioni del 

comportamento negli animali da compagnia 

            x 

              
Autonomia di giudizio (Descrittore di 

Dublino 3 – A4.c)              

Area Disciplinare 1 - Area delle 

Discipline Statistiche e Fisiche 
             

Area Disciplinare 2 - Area delle 
Discipline Biologiche              

Area Disciplinare n 3 – Area delle 
Discipline Chimiche e Biochimiche              

Area Disciplinare n 4 – Area delle 
Discipline della Sanità Animale              

Il laureato deve autonomamente: x             
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1)scegliere le adeguate procedure nella gestione 

del paziente veterinario; 
2) allestire e gestire l'attività clinica e di 
laboratorio 

Il laureato deve autonomamente: 
1) condurre la gestione sanitaria di allevamenti, 
canili e gattili e applicare le principali tecniche 

diagnostiche e norme di prevenzione delle 
malattie infettive; 
2) individuare i principali cardini per una 

corretta gestione dell’allevamento del pollame, 
del coniglio e della selvaggina  

 x            

Il laureato deve autonomamente raccogliere e 

interpretare i dati sull’attività riproduttiva, 
gestire la riproduzione, identificare eventuali 
criticità e criteri di intervento e attuare 

programmi di riproduzione in allevamento 

  x           

Il laureato deve autonomamente riconoscere e 
valutare i fattori di rischio correlati all'igiene 

ambientale, conoscere i piani vaccinali relativi 
alle malattie infettive e parassitarie dei piccoli 
animali, progettare piani di controllo per ridurre 

i rischi di infezione. E suggerire misure 
profilattiche per il controllo delle infestazioni 

parassitarie 

    x         

Il laureato deve riconoscere autonomamente le 
principali malattie infettive e parassitarie degli 
animali da reddito e applicare le misure di 

profilassi per il controllo delle malattie infettive 
e parassitarie  

     x        

Il laureato deve riconoscere autonomamente le 

principali malattie infettive e parassitarie della 
fauna selvatica e applicare piani di prevenzione 
e controllo 

      x       

Il laureato deve autonomamente gestire la 
fauna selvatica in aree naturali e presso i centri 
di recupero e proporre azioni di intervento 

       x      

Il laureato deve autonomamente: 
1)gestire situazioni di criticità relative alla 

corretta gestione delle specie marine protette e 
proporre corretti piani di gestione; 
2) riconoscere e prevedere e prevenire 
situazioni di rischio di contaminazione delle 

specie marine protette con sostanze 
xenobiotiche tossiche  

        x     

Area Disciplinare n 5 – Area delle 
Discipline Zootecniche e della Igiene e 
Sicurezza delle Produzioni Primarie 
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Il laureato deve autonomamente elaborare un 

giudizio sul management aziendale e analizzare 
output aziendali per individuare azioni 
correttive/migliorative 

   x          

Il laureato deve analizzare e risolvere 
autonomamente problematiche igienico-
sanitarie delle filiere trattate. 

         x    

Il laureato deve autonomamente: 
1) riconoscere i pericoli sanitari nell’ambito delle 
produzioni primarie; 

2) riconoscere, prevenire e gestire situazioni di 
rischio di contaminazione delle specie DPA e 
NDPA con sostanze xenobiotiche tossiche di 

origine naturale o antropica 

          x   

Il laureato deve autonomamente: 
1)riconoscere i vari input e output di un sistema 

zootecnico e utilizzare le giuste categorie di 
sistemi di PLF; 
2) applicare le tecnologie di fecondazione 

artificiale 

           x  

Il laureato deve autonomamente: 
1) effettuare una corretta gestione 

dell’allevamento degli animali da compagnia; 
2) valutare il significato di specifici 

comportamenti degli animali domestici e 

applicare 

            x 

              
Abilità comunicative (Descrittore di 
Dublino 4 – A4.c)              

Capacità di comunicare informazioni, idee, 

problemi e soluzioni a interlocutori anche non 
specialisti 

x x x x x x x x x x x x x 

Capacità di redigere rapporti e relazioni x x x x x x x x x x x x x 
Saper comunicare in pubblico x x x x x x x x x x x x x 
              
Capacità di apprendere (Descrittore 

di Dublino 5 – A4.c)              

Disposizione all’apprendimento continuo per il 
costante aggiornamento professionale x x x x x x x x x x x x x 

Capacità di consultare banche dati e riferimenti 
bibliografici x x x x x x x x x x x x x 

Capacità di apprendere in funzione dell’accesso 

a percorsi formativi di livello superiore 
x x x x x x x x x x x x x 
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ALLEGATO 3 – PERCORSO FORMATIVO PER STUDENTI/STUDENTESSE IMPEGNATI/E A 
TEMPO PIENO PER LA COORTE A.A. «2025/2026» 

«I» ANNO 

Attività formativa SSD** CFU/ECTS 
TA
F 

MV 
Lingua di 

erogazione 
Propedeuticità 

CHIMICA 
GENERALE ED 
INORGANICA 

 
CHEM-
03/A 

6 
6 

in presenza 
 A O Ita  

MATEMATICA E 
FISICA 

MATEMATICA 
MATH-
06/A 

6 
6 

in presenza 
 A S Ita  

FISICA 
PHYS-
06/A 

6 
6 

in presenza 
 A S Ita  

PRINCIPI DI 
ECONOMIA 

AGRARIA 

 
AGRI-
01/A 

6 
6 

in presenza 
 B O Ita  

BIOCHIMICA 
STRUTTURAL

E E 
METABOLICA 

 
BIOS-
07/A 

6 
6 

in presenza 
 B O Ita 

CHIMICA GENERALE 
ED INORGANICA 

ISTOLOGIA ED 
ANATOMIA 

CITOLOGIA E 
ISTOLOGIA 

MVET-
01/A 

6 
6 

in presenza 
 A O Ita  

ANATOMIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

MVET-
01/A 

8 
7 

in presenza 
1 

in presenza 
A O Ita  

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 
ENDOCRINOLO

GIA DEGLI 
ANIMALI 

DOMESTICI 

 
MVET-
01/B 

6 
5 

in presenza 
1 

in presenza 
B O Ita 

BIOCHIMICA 
STRUTTURALE E 

METABOLICA 
ISTOLOGIA ED 

ANATOMIA 
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«II» ANNO 

Attività formativa SSD** CFU/ECTS 
T
A
F 

MV 
Lingua di 

erogazione 
Propedeuticità 

MICROBIOLOG
IA E 

IMMUNOLOGI
A APPLICATA 

 
MVET-
03/A 

8 
7  

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

PARASSITOLOGI
A, MICOLOGIA E 

GESTIONE 
DEGLI ANIMALI 
SINANTROPICI 

 
MVET-
03/B 

9 
8  

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

PRODUZIONI 
ANIMALI I 

VALUTAZIONE 
MORFOFUNZI
ONALE DEGLI 

ANIMALI 
DOMESTICI 

AGRI-
09/C 

5 
4 

in presenza 
1 

In presenza 
C O Ita PRINCIPI DI 

FISIOLOGIA ED 
ENDOCRINOLOGIA 

DEGLI ANIMALI 
DOMESTICI 

MIGLIORAME
NTO GENETIO 

ED 
ETNOGRAFIA 

AGRI-
09/A 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
A O Ita 

PRODUZIONI 
ANIMALI II 

NUTRIZIONE E 
ALIMENTAZIO
NE ANIMALE 

AGRI-
09/B 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

CONIGLICOLTU
RA, 

AVICOLTURA E 
ACQUACOLTU

RA 

AGRI-
09/D 

5 
4 

in presenza 
1 

in presenza 
C O Ita 

PATOLOGIA 
GENERALE E 

FISIOPATOLOGI
A 

 
MVET-
02/A 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

MICROBIOLOGIA E 
IMMUNOLOGIA 

APPLICATA 

LEGISLAZIONE 
SUL FARMACO, 
FARMACOVIGIL

ANZA E 
TOSSICOLOGIA 

 
MVET-
04/A 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 
BASI 

ETOLOGICHE 
DELL’APPRENDI

MENTO 
ANIMALE 

 
MVET-
01/B 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 
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«III» ANNO 

Attività formativa SSD** CFU/ECTS 
TA
F 

MV 
Lingua di 

erogazione 
Propedeuticità 

PRINCIPI DI 
RIPRODUZIONE 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

 
MVET
-05/B 

6 
5 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

PRINCIPI DI 
FISIOLOGIA ED 

ENDOCRINOLOGIA 
DEGLI ANIMALI 

DOMESTICI 

TECNICHE DI 
ALLEVAMENTO 

 
AGRI-
09/C 

7 
6  

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

-PRODUZIONI 
ANIMALI I 

-PRODUZIONI 
ANIMALI II 

BIOSICUREZZA E 
GESTIONE 
SANITARIA 

GESTIONE 
SANITARIA 

DEGLI 
ALLEVAMENTI, 
CANILI, GATTILI 

E RIFUGI 

MVET-
03/A 

8 
7 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita -PATOLOGIA 

GENERALE E 
FISIOPATOLOGIA 

-PARASSITOLOGIA, 
MICOLOGIA E 

GESTIONE DEGLI 
ANIMALI 

SINANTROPICI 

GESTIONE 
SANITARIA 

DEGLI 
ALLEVAMENTI 
AVICUNICOLI E 
DELL’AVIFAUN

A 

MVET-
03/A 

5 
4 

in presenza 
1 

In presenza 
C O Ita 

IGIENE E 
SICUREZZA DELLE 

PRODUZIONI 
PRIMARIE DI 

ORIGINE 
ANIMALE 

 
MVET-
02/B 

9 
8 

in presenza 
1 

In presenza 
B O Ita 

-PATOLOGIA 
GENERALE E 

FISIOPATOLOGIA 
-PARASSITOLOGIA, 

MICOLOGIA E 
GESTIONE DEGLI 

ANIMALI 
SINANTROPICI 

INSEGNAMENTI 
OPZIONALI 

  15   C O   

LINGUA INGLESE   3   E I  
 

CREDITI A SCELTA 
DELLO STUDENTE 

  12   D F  
 

TIROCINIO 
PRATICO 

  5   F F  
 

PROVA FINALE   3   E O  
 

 
Legenda: 
SSD= settore scientifico disciplinare; 

CFU (crediti formativi universitari) / ECTS (European Credit Transfer System): TOT= cfu totali per insegnamento o altra attività 

formativa; LEZ = cfu orario per lezione frontale; LAB= cfu orario per esercitazioni di laboratorio, d’aula etc; 
TAF (tipologia attività formativa): A= attività formativa di base; B= attività formativa caratterizzante; C - R= attività formativa affine o 
integrativa; D= attività formativa a scelta dello studente; E= Lingua/prova finale; F= altro (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità 
informatiche, Tirocini formativi e di orientamento, altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del Lavoro); G= a scelta autonoma 
della sede (ambiti di sede); S: stage e tirocini; T: caratterizzanti transitate ad affini. 
MV (modalità di verifica): O= orale; S = scritto; I= idoneità; F= solo frequenza. 
 
 
Il CdS in Scienze Animali non prevede piani di studio per studenti/studentesse impegnati/e a tempo parziale



 

      

 


